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Aperto a Senigallia il convegno sullo schema di decreto per i poteri alle Regioni 

Qualche competenza in più non serve 
Istituito dal Comune analogamente a quanto avviene in altre città 

ANCHE MACERATA DISPONE ORA 
Decisiva è la pienezza delie funzioni DI UN CONSIGLIO TRIBUTARIO 

Nel governo è prevalso il vecchio orientamento di conservazione di strutture statali sclerotizzate - All ' iniziativa 
della Regione Marche presenti sindaci, assessori, rappresentanti di partiti e sindacati - L'intervento di Bastianelli 

Dovrà esaminare le proposte di accertamento dell'Uffic io imposte e formulare le proprie alla giunta - Ne fanno 
parie due rappresentanti dei gruppi consiliari - In segu:to vi sarà anche un rappresentante di ogni circoscrizione 

SENIGALLIA — I * Regioni 
i ta l iane hanno già giudicato 
« non accet tabi le * in un loro 
documento congiunto lo sche
ma di decre to governativo per 
l 'at tuazione della legge HB2 sul 
completamento di funzioni e 
poteri da delegare agli isti
tuti regionali . A Senigallia, 
con un convegno apertosi ieri 
ma t t i na al Palazzetto del Tu
rismo. si intende - - oltre che 
mot ivare , approfondire, dibat
te re quel giudizio — avviare 
un processo di coinvolgimen
to e moli.Illazione di un am
pio schieramento di lor /c isti
tuzionali. politiche, sociali og
get t ivamente interessato - -
quanto le Regioni - - ad una 
ampia revisione, se non al 
rifacimento, dello schema at
tua t iv i della < .'182 ». 

Il convegno, clic è stato 
promosso dal consiglio regio 
naie Marche , ha ce r t amente 
conseguito il suo obut t ivo 
pre l iminare : la presenza di 
un alto numero di sindaci. 
assessori , rappresentant i di 
Provincie, dirigenti di par 
tlti e di sindacati . Tra gli 
altr i , sono intervenuti anche 
i compagni Claudio Verdini. 
segre tar io regionale del PCM. 
<• Xovarro Simona/zi . segreta
r i ) regionale del PSI, conipo 
nenti della di te/ ione regiona 
le della IX'. Adriano Ciatli. 
pres idente della giunta regio 
naie e vari assessori t ra cui 
Mas.si, Tonnini, Macchini, il 
segre ta r io regionale della 
CGIL. Alberto Astolfi. diri 
genti del Movimento coope
ra t ivo. ecc . 

I lavori del convegno — 
che si concluderanno oggi po
meriggio — nella p a r t e ini-
7iale si sono incentrati su 
una « tavola rotonda » cui 
hanno par tecipato i membri 
del gruppo di r icerca (Potot-
schnig. Hassanini e Serrani) 
sulla nuova legge comunale 
e provinciale, insediato dalla 
Regione lombarda presso 1' 
universi tà di Pavia . 

" La legge .'182 - - ha rile 
\<ito. nel corso della rela/ io 
ne d ' aper tu ra , il compagno 
Renato Bastianelli . presidente 
del Consiglio regionale Mar-
t h e — rappresenta un grosso 
passo in avant i ed una pre-
l i sa risposta alle incertezze e 
agli interrogativi che aveva
no accompagnato l 'avvio del
la pr ima legislatura regionale. 

Qual i r a infatti il problema 
ili fondo? Non certo quello di 
t rasfer i re alle Regioni qual
che competenza in più. La 
questione cent ra le e ra ed è 
tuttora quella relativa al per
m a n e r e ili resistenze central i -
st iche che frenano una attr i
buzione ili poteri alle Re
gioni. che sia premessa es
senziale per a r r i va r e ad una 
riforma democrat ica dello 
s ta to italiano ». 

In contras to con le indi
cazioni della «382». nel go
verno è prevalso — al mo 
mento «Iella formazione della 
proj)osta ili decreto at tuai ivo 
della s tessa legge — il vec
chio or ientamento minuter ia 
le e di conservazione di strut 
t u r e statal i abbondantemente 
sii|H'rate e sclerotizzate. Ci 
l imit iamo a c i tare alcune vi
stose deformazioni della pro
posta ili decre to : non si pre-
\e i l e — basandosi sulle tra
dizionali competenze miniate 
r;.ili — un t rasfer imento di 
ma te r i e per settori organici 
uo r r i sponden t e . cioè, al ruo
lo di governo e programma
zione affidato costituzional
m e n t e al le Regioni) : non si 
tende a r idimensionare, né 
tan to meno a smantel lare , ta
luni ministeri ampiamente e-
sautorat i dal la presenza delle 
Regioni ; nessuna funzione di 
«vmpetenza s ta ta le viene t ra 
sferi ta agli Knti locali (igno 
r a t e addi r i t tura le comunità 
m o n t a n e ) : si postula Linux-
f-ab:Iità de l l ' appara to s ta ta le . 
consentendo alle Regioni il 
controllo solo di un esiguo 
r u m e r ò di enti 

« Una volta d ich iara ta con
cordemente la inaccettabili tà 
d i l dec re to — ha affermato 
H.istianelli — resta da stabi
l ire che cosa fare . Le Regioni 
non vogliono e non debbono 
porsi come cont ropar te dello 
Sta to . Le Regioni sono lo 
Sta to e proprio par tendo da 
ques ta considerazione è ne
cessar io giungere ape r t amen te 
r d una sostanziale mod.f.ca 
del decre to 

La « ch i ama ta :n causa » de : 
Comuni e delle Province è 
\ e n u t a — at t raverso una pun
tua le e par t icolareggiata rela-
n o n e — dal prof. Pototsch-
m g : al di là delle enuncia-
rioni di superficie — questo 
Il succo del le argomentazioni 
del re la tore — il decre to è 
denso di genericità sull 'at tr i
buzione di a lcune funzioni agli 
Knti locali ( turismo, assisten-
7,i scolast ica, tutela dell 'ani-
h ente) ed osserva peral t ro il 
pa i completo silenzio su im
portant iss imi settori 

- Manca un disegno — ha 
d i t t o il prof Pototschntff — e 
non lo si può r iempire cer ta
men te con formule vuote ». 
Occorre , dunque , ridefinire 1' 
Intera ma te r i a , agganciandosi 
alle indicazioni della ^382». 

Sulla « 382 » seduta consiliare a Pesaro e convegno ad Ascoli 

Pesanti limiti e carenze nello schema 
di decreto che il governo ha preparato 

P E S A R O — Diba t tu t i a Pesaro, nel 
coivo d: un ' in t e ra seduta del consiglio 
comunale , ì con tenu t i della legge 382, 
la legge sulla delega delle funzioni agli 
en t i locali e al le Regioni . 

F n t r o il 23 apr i le le Regioni devono 
inviare proposte e parer i al la commis
sione i n t e r p a r l a m e n t a r e preposta, e en
tro il 25 luglio il governo e m a n e r à il 
decreto Si t r a t t a ili una scadenza im
por t an t e e deci.-5.va per potere da re fi 
na lmen te piena a t t uaz ione al d e t t a t o 
co.->ttuz.o:ia!e, co.struendo un'ar t icola-
/:on<> ili pabblic; poteri, funz.onale al
l ' invio di un processo di proijramma-
z.io.i"- che orienti le risorse verso la 
-.o'uzione dei reali problemi del paese. 

L 'a t tuazione della 382 rappresen ta 
pe r t an to uri.i l o n d a m e n t a l e occasiono 
p- r raggiungere ta le obiettivo, d a n d o 
p e n a a t tuaz ione a l lo S t a t o autonomi-
»» i de l inea to dal la Cost i tuzione; un 
u f o che. per la sua impor tanza , in 
veste Li possibilità di t r a s fo rmare le 
s t ru t tu re dello s t a t o in sen.so demo
crat ico e co.stituz.onale. 

Pa - - a dunque a t t r ave r so questa leg-
?•• un momen to fondamenta le e de 
c s . v o della tra.->formaz:oue ri<\lo sta
to e de'.'a ba t tagl ia al i t inoli) .sta e re-
g.OM.l! 4.1 

Il d iba t t i t o In consiglio comunale , 
h i seguito la t raec .a di un documen
to p r e p a r a t o dalla g iunta , che dent in 

eia 1 «pesan t i l.miti e le gravi caren
ze della bozza di decre to e m a n a t a dal 
governo». La noia del l 'ammin.s t razio-
ne comuna le di Pesaro , su! cai conte
nu to h a n n o ade r i t o i gruppi consilia
ri del PCI . PSI . PSDI . e P R I (la DC. 
p ir non ade rendo espl ic i tamente , ha 
mos t r a to di concordare su alcuni 
Hspe't; del documen to ) , t raec .a un air.-
p.o e.siime del problema. 

'( I decret i di a t t uaz ione della leg
ge 381; — .-,. le-r.,'e t ra l 'altro nella no
ta — devono muoversi , secondo il de 
1.borato del P a r l a m e n t o , nel .senso di 
a t t r ibu i re al le Regioni e a i Comuni 
1** funzioni loro propr ie .secondo il 
d e t t a t o costi tuzionale, r iorganizzare i 
minister i , avviare lo sciogl imento de
gli en t i che finora h a n n o svolto tali 
funzioni, modificare e abrogare , coe
ren temente , la v igente no rmat iva dei 
Hettor'. in cui si a t t u a il t rasfer imen
to e la delega delle l'unzioni ». 

ASCOLI P ICENO — Si è svolto mer-
co'ftìi scorso nella sala ile! consiglio 
p .ovmcia le ili Ascoli Piceno un im
por t an te convegno organizza to da ' l a 
R"'?:one Marche e dalla Provini^ i / i . 
t ema . « Il r iasse t to dei poteri "lottai. 
nel quadro della r i forma dello S ta to

ri. 382 e lo schema 

di decre to di a t t u a / . o n e p r e s e n t a t o 
dal governo >>. 

I lavori ?ono s ta t i ape r t i da! pre
sc ien te del .a Provincia N a z a n o Savi 
ro Ramaclon. a cui è .seguita un 'am-
P'a. a r t i eo a l a ed approfondi ta rela
zione d: F r a n c o Bassan .m. o rd inar io 
d. IXr . t to Cost i tuzionale nell 'un.versi
la d' Firenze, membro autorevole de! 
la comm.s-s.one G . a n n m . . 

Sono .seguite V- comunicazioni d: D. 
no T .ben , presidente della commis
sione consil iare affari .st i tuz.. inali d e ! 
la Regione Marche e del compagno 
Luigi Romanucc i . consigliere reg.onale. 

S e n e poi intervenut i , t r a gli a l t r i . 
il s indaco di Ascoli e il e m u a g n o 
Santa re l l i v.ce s indaco di F e n n o . 

II t ema in di.scussione. d. g r ande 
ri levanza, ha visto la par tee .paz ione 
apoass ioi ia ta di numerosi amm. lu s t r a 
tori locali, a lcun i dei quali h a n n o af-
f ' o n t a t o temi specifici quali il credi
to e i comprensor i . Una delle esigen
ze emerse ila! d i b i t t i t o è s t a t a quel
la che su questo tema, che tocca, at 
t raverso un rilancio del ruolo degli 
Enti locali, la riforma e il r innova
m e n t o dello S t a to , è necessar ia u n a 
g rande mobil i taz.one. una sensibiliz
za'.ione p.ù ampia e di ma.vii delle 
Rcg.oni. delle Province, dei Comuni , 
delle forze poli t iche locali, dei sinda
cat i . delle forze sociali ed economiche . 

Sono stati eletti 
la segreteria 
e il comitato 

direttivo regionali 
A N C O N A — l i c o m i t a t o re
g i o n a l e de ! PCI de l l e M a r 
c h e h a p r o v v e d u t o a l l a no
m i n a de i c o m p o n e n t i la 
s e g r e t e r i a ed il c o m i t a t o 
d i r e t t i v o r e g i o n a l e . De l l a 
s e g r e t e r i a s o n o c h i a m a l i . 
o l t r e a l s e g r e t a r i o r e g i o n a 
le C l a u d i o V e r d i n i . ì com
p a g n i R e n a t o B a s t i a n e l l i . 
R i c c a r d o B e l i n e , D i n o D.o-
t a l l e v i , M a r i o F a b b r i , Uìia-
n o G i a n n i n i , L a m b e r t o 
M a r t e U o t t i . 

F a n n o p a r t e de l c o m i t a 
to d i r e t t i v o : C l a u d i o Ver
d i n i , S t e l v i o A n t o n i n i , Re
n a t o B a s t i a n e l l i . G i a n f i h p -
po B e n e d e t t i . B r u n o Bravan
t i . . -Meandro C a m p a g n o l i . 
A n n a C a s t e l l i . A r m a n d o C: 
p r i a n i . D i n o D . o t a l l e v i , Ma
r io F a b b r i . U l i a n o G i a n 
n i n i , M a r i a n o G u / / . i n i . Sil
vio M a n t o v a n i , L a m b e r t o 
M a r t e U o t t i . .Milli M a r z o l i . 
M a r c e l l o S t e f a n i n i . E v i o 
T o m a s u c c i , G i o r g i o T o r n a 
t i . 

LA REGIONE CERCA DI RENDERE PIÙ' EFFICIENTE IL SERVIZIO DEI BUS 

Quattro proposte per i trasporti 
Tanti sono i progetti di legge in discussione • Il risanamento del settore comporterà sacrifici sia per il bilancio regionale 
che per gli utenti - Unificazione del sistema tariffario e adeguamento ai maggiori costi di gestione - Una spesa di oltre 8 miliardi 

ANCONA — Nell 'ul t ima sedu
ta del Consiglio regionale so
no s t a t e p r e s e n t a t e q u a t t r o 
propos te di legge che affron
t a n o diversi a spe t t i del set
to re t r a s p o r t o su au to l inee , 
proponendos i come misu re 
per incidere pos i t ivamente , 
non solo per al leggerire il cli-
ma di t ens ione p re sen te t r a 
i lavora tor i del se t to re e dei 
concessionari pubblici o pri
vat i , m a s o p r a t t u t t o per ra
zional izzare e po tenz ia re u n 
servizio essenzia le per la col 
le t t iv i tà . 

Con ques te q u a t t r o p ropo 
s t e di legge (n. 21 ad inizia
tiva della g iun ta . «Cont r ib i r i 
per la pubblicizzazione dei ser
vizi di t r a s p o r t o per viaggia
t o r i » ; n . 100 « erogazione per 
l ' anno 'Tfi di con t r ibu t i a l le 
az iende concessioni!rie >-; nu
mero 101 « c o n t r i b u t i a l le 
aziende, in d ipendenza della 
perequazione c o n t r a t t u a l e dei 
d ipenden t i del s e t t o r e » ; nu
mero 110. « t a r i f f e degli au to
servizi pubblici di l inea»» si 
dà f ina lmente concretezza a d 
a lcuni ilei pun t i più signifi
cativi della mozione approva
ta dal Consiglio regionale cir
ca un a n n o fa e si avv iano 
una ser ie di misu re per il set
tore . già previs te nella di
ch ia raz ione p r o g r a m m a t i c a 
vo ta ta da l l ' a t t ua l e maggioran
za al m o m e n t o dell 'elezione 
della G i u n t a . 

« Dal p u n t o di vista f inan
ziario — ha a f f e rma to il rela 
tore . il consigl iere del P C I 
Elio Marche t t i — i provvedi
ment i r i s ana to r i c o m p o r t e 
r a n n o sacrifici non indiffe
rent i sia per il bi lancio regio 
na ie che per eli u ten t i -

T r e di ques t i p revedono 
u n a spesa complessiva di 8 
mila e 200 milioni , a n c h e se 
è vero c h e quas i 4 mila e 500 

Una scena tipica alle fermate di bus nel capoluogo 

milioni sono s t a t i già erogat i . 
Il q u a r t o iquello r iguardan
te le tariffe» s a r à a to ta le ca
rico degli u t en t i per ol t re 1 
mi l ia rdo di l ire. 

G ià dal la l e t tu ra delle sem
plici cifre si può fac i lmente 
comprende re l ' a t tenzione e 
"l'impegno, da p a r t e delle forze 
poli t iche, di g u a r d a r e al set
to re t r a spor t i con responsa
bili tà e con la volontà di ga 
r a n t i r e una presenza della di 
rezione pubblica nel se t to re . 

Pe r q u a n t o conce rne più 
spee . f ica tamcntp ì con tenu t i 
dei var i proget t i legislativi . 
quel lo n . 21 sui con t r ibu t i pe r 
la pubblicizzazione dei servi 
zi autor izza u n a spesa di 1 

mi l ia rdo e 100 mil ioni , per in
te rven i r e in a lcune zone del
la regione ( spec ia lmente a l t a 
collina e mon tagna» dove più 
p r e s s a n t e è l 'esigenza di sai 
v a g u a r d a r e e migl iorare il 
servizio. 

« I! mot ivo base c h e emerge 
dal la legge - - ha espos to Mar
che t t i — ^ c o s t i t u i t o dal le 
f inal i tà e pr ior i tà c h e essa 
s tabi l isce. Si fa r i f e r imento . 
in fa t t i , non solo al la .seni 
plice acquisizione, al la gestio
ne pubblica dei servizi di li
nea . ma in pr imo luogo al la 
necess i tà di raz ional izzare e 
po tenz ia re ì! s i s tema di t r a 
spor t i , real izzando cioè il 
m a s s i m o della funzional i tà e 

nel con tempo di economici
t à » . 

« L'erogazione per il 1976 
di cont r ibut i a l le az iende con
cess ionar ie di autoserviz i di 
l inea pe r v iaggia tor i » è la 
t i to lazione del la d.p.l. n . 100. 
I nuovi cr i ter i s tabi l i t i da l 
provvedimento i n t r o d u c o n o 
u n a g radua to r i a nei con t r i 
but i c h e la Regione i n t ende 
erogare , con privilegio nei 
confront i delle az iende p u b 
bliche. di quel le piccole a con
duzione fami l ia re e inf ine 
verso quelle o p e r a n t i in zone 
m o n t a n e . 

In mer i to a t a l e provvedi
m e n t o . il r e la to re c o m u n i s t a 
ha a f f e rma to che la g i u n t a 

dovrà impegnars i ed opera re . 
a f f inché il f i nanz iamen to av
venga dopo un rigoroso ac
c e r t a m e n t o e nel r i spe t to del
le n o r m e previs te e s tab i l i t e 
dalla legge. 

« Il r i spe t to delle condizioni 
si impone , se vogliamo che i 
nuovi cr i ter i a b b i a n o u n a 
reale incidenza e a n c h e — h a 
de t t o Marche t t i — perché , la 
s o m m a che la legge prevede 
di e rogare 11 mi l ia rdo e 800 
mil ioni di l i re) , in r a p p o r t o 
al modes to bi lancio regionale . 
non è poca cosa ». 

La propos ta di legge 101 
conce rne l 'applicazione con 
t r a t t u a l e d e l l ' a c c o r d o - p o n t e 
< per iodo genna io '73- lugl io 
'74) e de l l ' a t tuaz ione del p rò 
tocollo d ' intesa so t tosc r i t to 
t r a il Min is te ro del Lavoro e 
le organizzazioni s indacal i 
dei d ipenden t i delle autoli
nee. 

La snesa complessiva p r e 
vista dalla 101 è di ol t re ó 
mil iardi , di cui però più del
la m e t à già erogat i con di 
verse del iberazioni del la 
G i u n t a . 

Ul t ima misura p r e s e n t a t a 
l 'a l t ra sera i p . d l . n. 110) si 
p ropone di uni f icare il siste
ma ta r i f fa r io in t u t t a la re
gione e di adeguar lo inol t re 
agli a u m e n t a t i costi di ge
s t ione . 

Sono in te rvenu t i nella di
scuss ione generale il consi
gliere DC Alfio Basso t t i (si e 
d i c h i a r a t o favorevole al le 
o u a t t r o iniziat ive legislative». 
,i c o m p a g n o Giuseppe Ri
ghe t t i . che ha pun tua l i zza to 
ed a r r i cch i to — sulla b a s e 
del lavoro svolto dal le com 
missioni consil iari - vari 
a spe t t i del problema. Massi
mo Todisco G r a n d e della si 
n i s t ra i nd ipenden te e il ca 
pogruppo de . Gua l t i e ro Nepi. 

MACERATA — li Con-i-
gl.o comuna le d: Macera ta . 
n c e p e n d o le innumerevoli 
. sc ice la ' . .«n i ili un-\ irrassa 
pa r t e della e t t a r i . n a n / a e 
tacendo proprie le indicazio
n i dei pa r t i t i politici demo
crat ic i . si è fa t to par tec ipe 
a l l ' a cce r t amen to dei reddit i 
dei con t r ibuent i ol t re che at
t raverso la g iunta e gli uffi
ci i s t i tuzionalmente preposti , 
cos t i tuendo un apposi to con-
.siglio t r ibu tar io . In rea l tà le 
recenti pubblicazioni appar
se sulla s t a m p a locale rela
tiva al le d ichiarazioni dei 
reddit i per l ' anno '74 aveva
no c rea to un profondo malu
more t ra la popolazione ma
ceratese e in par t icolare tra 
. ceti meno abb .en t i e a red
di to f.sso. così come e avve
nu to m tu t t o .! paese ili 
i ron ie al le scandalose cifre 
denunc ia t e da numero i i li
beri professionisti, commer
c iant i . impiendi to r i ecc. 

C e r t a m e n t e l ' istituzione del 
Cons.g'.io t r ibu ta r io rappre
sen ta un grosso fa t to politi
co. non t a n t o per l ì compe
tenze che gli sono a t t r ibu i te . 
pure impor t an t i , q u a n t o per 
la volontà politica che esso 
espr ime e per le cara t ter . s t i 
ene p a ' T c o l a r : ed originali 
che r.veste. Anche il regola
men to per la is t i tu / .one e .1 
tun / . o i i amen to dello .stesso. 
approva to nell 'ul t ima seduta 
consi l .are . .ridica eli a r a men
te i compit i , le funzioni e 
gli s t r umen t i di cui esso può 
disporre, miz-ando dal più 
e l emen ta r e qua le è l'elenco 
nom.ua t ivo dei cont r ibuent i 
pubblicato a n n u a l m e n t e ol
t re che nella sede del Co
m u n e a n c h e nelle sedi delle 
circoscrizioni connina!!. 

E n t r u n n o nel m e n t o , il con
siglio t r ibu ta r io dovrà esami
n a r e la prepos ta di accer ta
m e n t o dell 'ufficio imposte e. 
sulla scor ta di da t i , fatti ed 
e lement i r i levanti , formule
rà le eventual i proposte di 
a u m e n t o degli imponibili per 
comuna ru r l e poi alla g iunta 
fornendo la documentaz .o-
ne re la t iva : lon.seguentemen-
te la g.unt-a provvederà a 
d e n i g r a r e le p r o p i n e ili au 
m e n t o e le .nv.erà i l l ' u t l . co ' 
delle imposte nei t e /min : pie j 
visti dalla legge. 11 Ccnsiglio ' 
t r ibu ta i io dovrà provvedere ! 
m o i n e , qua .e or_-an:-,mo di j 
t o rma / . onc e ili accertameli- i 
to c u o i l . a n . ad ••titani • ire la | 
f i .un ta iH'_r!i alt ' ' !"»"!!. e h " i 
la mede.-, ni i .n:eii:I>-:a p..) ì 
muover'- a_ i n il»'. "a. ••" i I 
m e n t o ile- redd . ' i de- con ' . ' 
bu-'iit.. Come s. veci,-, ' i r - " «• I 
s t a t o p:\ ti -,p»\-"o o . .. -n - i 
gl.o. r es tano ora da v e n i . c i I 
re 1<- c a p a n t à ri-'l i n : i . - i ' i i • 
sf-^-o e la vo 'on 'a i)o •* co | 
della g .unta «• d. tu*:»» q lei.»- | 
terze che . p -rl«Jmeno a p i- | 
role. h a n n o il e h . a r a t o d. i l i - ; 
re un du ro colpo all 'evasio- , 
ne Tiscale. I 

R to rna ' ido al re ge!am»m'o. j 
il Cons-r l .o t r .bu ta r») r.-pr.- i 
me i! mas.s.mo di demojra t i - I 
e tà da l m e m e n t o che ne ! 
f anno « a r t e due rappreseli- j 
t m t i per ogn. tirup-) > cons.- I 
ì ' i re . nonch" . unii vol \ i tini- i 
z.on int : . coiLsiL»'. c r e o - - r ' 
/ .onai i . un r a p p r e s e n t a n t e di [ 
o.'iv c r c i w r i / . o i v O ' i v «i | 
qu'-.sto s<::io s t a t . o rev . , : . al- , 
cimi cr i ter i che regol m o la ', 
composiz.one d»\ Consig.io i 
(il cui m a n d a t o comc.de con ' 
quello del Consigl.o comuna- , 
le) e che :nd:<ano chiara- j 
m e n t e la non e l ezgb . l i t à di ! 
c . t tadi t i : con par t icolar . ca
r iche pubbl iche 'p-ir lamen- | 
tar i , consiglieri rei ' onal . . pro
vinciali e comun». i ) e ouelli 1 
che svolgono una a t t iv i t à .a- , 
vorat .va nel se t tore t r ibuta- i 
r.o e a n c o r a q u e l , che ab.- ! 
t ua lmen te eserc . tuno l'.i.ss - j 
s t en / a e la raoprcsent.iiiz'a j 
de: con t r . bucn t : 

V. Cons.g'.io t r . ba ' a -< i . oh--* > 
cos ' i tu isce indubb a m » n t e -m I 
nuovo e p .ù eff .cice s ' ru- j 
m e n t o d: -accertamento, do- , 
vrà .nsed ars i t ra non mol to , 

COMUNANZA - Intimidazione contro il PCI 

Dava fastidio la bacheca 
con nomi di contribuenti 
e imponibile: incendiata 
I compagni avevano esposto sabato gli elenchi con 
gli accertamenti '74 - Di notte appiccato il fuoco 

ASCOLI PICENO — Un grave a t t o di in t imidaz ione poli t ica 
è s t a t o compiuto nella n o t t e t r a il 12 e il 13 scor.si c o n t r o 
una bacli'ì>-.i»da)l3.j=ezlone del P a r t i t o comunis t a di Comu
n a n z a : ignoti teppis t i l ' h anno incendia ta e d i s t r u t t a . Vi 
e rano esposti da saba to ì nomi dei con t r ibuen t i r e s iden t i 
nel comune e il relat ivo imponibi le per il "74. 

« . . Ev iden temente la pubbl icazione di due p r i m e p a r t i 
dell 'elenco ha « s c o t t a t o » qua l cuno dalla coscienza non per
f e t t amen te a posto. E ques to qua lcuno ha p e n s a t o bene di 
bruc iare il quad ro mura le , con un odioso a t t o di in t imida
zione che. ch iunque s iano i responsabi l i , non può che e s se re 
def ini to fascista, e che i comunis t i resp ingono con fermez
za... », dice una no ta del comi t a to di zona ìlei PCI 

Ma questo episodio senz 'a l t ro si i nquadra in un d i segno 
che va al di la di un semplice d i spe t to di qua lche « c o n t r i 
b u e n t e » poco a m a n t e della pubblici tà della sua « p o v e r t à ». 

Il compagno Ai m a n d o Cipr ian i . segre ta r io della Federa
zione comunis ta picena, ci ha d i ch i a r a to a p ropos i to : « M i 
p . r e impor tan te so t to l ineare che Comunanza è t ra ì c o m m i . 
della provincia che vo te r anno nel pross imo a u t u n n o e qu ind i 
ques to è un a t t o che si inserisce da una p a r t e nel t e n t a t i v o 
in a t t o nel paese di in to rb ida re i processi democra t ic i che 
si s t a n n o sv i luppando fra le forze pol i t iche e sociali, da l l ' a l t r a 
e il segnale del t en t a t i vo di voler inaspr i re , t u r b a n d o l ' an imo 
dei democrat ici con a t t i di provocazione, quello che deve es 
sc ie dii qui al pross imo a u t u n n o nella nos t ra provincia , un 
sereno, a n c h e se se r r a to confronto e le t to ra le a C o m u n a n z a . 
come a S. Benede t to del T ron to , come a Por to S. Giorgio . 

La fabbrica distrutta da un incendio 

Interventi finanziari 
per la ripresa 

del lavoro all'«Indel» 
In tal senso si è impegnata la Regione che chiede 
un piano dettagliato - Molte commesse dall'estero 

ANCONA — Nel cor.^o di un 
.ncont ro p"esso la giunta re
g.onale .sono s ta t i prospet ta t i 
al vice p.cMdeiT-e Emidio 
M a » : , a.v>es.sore Hii 'Indiistr.a. 
; p i i urgerli; p ' ob ' em . p - r 
una hol'ei :a r:pve.-a dell 'at-
:.'. *a pioci i : - va de'la .'ab 
br.ca ri: f':jo'*;!e:": < Inde! -> 
d. W AL' ila Fe . ' r a. -"nu
di.-': a t t a da un \ o lento in
cendio venerdì .-corno. E" in
te rvenu ta u n i delegaz.one 
ile! < ) r . s : / .o ci. fabbr.cii. nr-
c o m p . u n a t a da! s ndaco Po 
l.do: . dal Vii»' pr-.- .dente del
l'Amili n:.straz.<>ie provincia
le pes i rese, ii compagno El-
v.o Tomasucci . e dal r a p 
p:v.-en:anie d •!'a Cornila. ta 
m o n t a n a dell'A.t i Val Mi -
recch.a . Cam.'.otti. Present i 
o n c h e il vice p.-e.sidente de! 
C o n i g l i o reg.onsile Alfio Tm-
t. ed i pit'.,.;l-'ii:. d. r iiiHl.s-
^•• : i . :•-_'.ona.. Mii:n!>-".!o e* 
H.ghet t i . 

La dc'eiM.'.aiie -' è «-off^r 
m Ha •-•f "uno i.i-ni • i e-o :o 
m.c i e .six-.dle della Indel 

p»-r la zona, s o p r a t t u t t o n 
c o n s i d e r a t o n e d«-':a ne t t a 
fase di ps|viiMnni- che 'a so 
e.età ia cap . ta le pr iva to o 
pubb .co» s tava atirav'-r.van 
rio. e.in UW.Ì prev .s.one ari 
nuli oli re i|U Hill!' ini 
lrig»)r.!e:. i l i p . o r i u . ' e roi-
i rò : '20 ni. 'a dell ' i">:i-> p •• 
erri -n 'e eri :'. cou.-cgu- n v : : 
c remen to della oc jupaz «me 

Occorrono sub. to mte rven t 
f inanziar , per i . m e t t e i e ..< 
fabbr.ea in t o-ul / <M: d 
lini/, oliai»-. : p i . l 'a io : m • 
c h . n a r . e l'eà.l.»' o d . i nne j 
già: . . 

Il v ice-pre^dente dell i 
g iunta Massi ha d i ch i a r a ' , i 
olla delegazione ' h - ' la R" 
•-'.mie e ti li .-jK». / on»' p-
ogn. in te rven to suirli :.st:tui. 
d: c redi to o ass icura t iv i , ne 
favorire le nnt ;c.p-iz .on. ri-'" 
^omme :i:v-'.--s i n e ha 'nv 
tu ;o _'!: <\spnntnt: del . i i-nl- . 
a predisporre un p a n o t«vr. 
«il e f a i a n z . a n o onci" po ' e ' 
in»'gl.o iiit>-".« n . .e .-a 'a ">i.-
d. rial. prec..-:. 

Il rapporto tra la condizione politica nella regione e i « problemi dello Stato » 

CRISI DELLE ISTITUZIONI ED ESPERIENZA MARCHIGIANA 
ANCONA — L'analisi della 
realtà marcììigiana può offri
re un contributi non trascu-
ralnle alla ralutaziune dei pro
blemi comunemente detti * del
lo Stato ». ciV poi sono quelli 
di una nuova direzione politica 
del paese e delle sue istitu
zioni. 

\ o n a ca<o la DC o co
munque tasti settori di quel 
partito hanno sempre tentato 
di ridurre ti discorso sulla 
* crisi delle istituzioni » a li
vello di ten:z istituzionale 
* pnro » soprat tut to per esclu
dere o minimizzare la neces
sità di un diretto impenno dei 
comunisti volto a « riformare 
lo Stato per difenderlo * se-
condo l'incisiva espressione 
del compagno Pecchioli (Ri-
na-ic.ta del 25 marzo). Son fu 
occasionale l'accentuazione di 
questo tentativo anteriormen
te alle elezioni regionali del 
15 giugno 1975 dalle quali sca
turì appunto il primo, nazio
nale , mandato di governo al 
PCI. 

Selle Marche tale indicazio
ne * di governo * si è espres
sa n irn<7 linea. l ' intesa, le 
cui potenzialità oltrepassano 
la dimensione politica regio
nale. 

Kcco un primo, fondamenta
le elemento di riflessione: qua
le rapporto tra la condizione 
politica marchigiana e i e pro
blemi dello Stalo >. in quale 

misura è possibile trasferire 
il valore di esperienze pur le
gate alla specificità marchi
giana nel più ampio contesto 
della battaglia per il risano 
mento e il rinnovamento de': 
paese e dello Stato. 

Ixi riflessione deve cogliere 
naturalmente l'intreccio de: 
problemi sui quali preme la 
crisi del paese nelle due emer
genze — situazione economi
ca. ordine democratico — che 
la caratterizzano. 

Interessi semplici 
diritti soggettivi 
In primo contributo pi.">. 

dalla realtà marchigiana, ve 
nire alla più generale analisi 
dei ritardi politici, e anch* 
della scienza giuridica, nel 
superare gli schemi tradizio
nali che impr ig .onarn neg'i 
« interessi semplici > bisogni 
sociali così diffusi e rilevanti 
da esìgere la confiQurazior.e 
come € diritti soggettivi ». E 
quand'anche di tale categoria 
almeno formalmente si tratti. 
il contributo è valido se l'in 
dagine ne affronta i modi e 
soprattutto le carenze di eser
cizio e di obiettiva tutela, ri 
feribili sia al funzionamento 
degli organi periferici dell'am 
ministrazione centrale, che 
agli indirizzi giurisprudenzia
li preralenti. 

La ricogn'zì-tne va fitta r,a 
turr.l'r.citc M: rapporf c-~o':r,-
m'ci e attirata ci.e caratteriz 
z-iao in reg'••:? s'l p:an > na 
:. .'jrtlp 

D:ca'r.'/ sub.to r J ;e dal no 
f̂r<> diffusi tessuto di impre

se artigiana:: e medio pi^c >le 
vengon > e<;pcr;e'ize e indica 
zmni se non impedibili cerio 
rilevanti sul i n s a del diritto 
17JJ.7 silute nella fabbrica, in 
a:i--l vvo di fabbrica che. nel 
,'.i completezza della dirr.en 
sì >re az.endale e imprendi! > 
r .7%* f~: pensi al settore al 
M ! T Ì I " ' ) e a quelli del ' -io 
h.'ct. i -istituisce elemento non 
*cr >ndnno della produ:; >*~e 
r.az.->naJe II <7'..:rfr< •"• n-tcVi 
di gravi carenze — imprendi-
t-Tiali. am~;i'i"'traTive. g'i>d; 
ziane — anche se le lotte 
or-era'1 e e sindacali nelle Mar
che hann > contribuit > non poco 
alla miai'ir tutela di questo 
l'icicrcibile diritto del citta-
d:r. i e del cittadino lavorato
re. C'è necessità di far avan
zare aicora questa L>tta e di 
conherne •1 raonorto stringen
te e in le mpl'caz'nni più stret
tamente guridiche. E' bene 
ricorda-c c'-ie proprio in con
seguenza delle lotte overaie 
degli ultimi anni (Marche 
comprese > il t diritto alla sa
lute ». IitVrnfo da quella che 
è stata definita la « tossina 
corporativa >. ha rutto lo sche
ma del < diritto assicurativo*. 

co-'' caro a ccr'a ~<'ÌCÌZO n'ii 
ridica neutrale. <ri-i a r.nn 
gor:re il nwAe> urecettivo del
la norma co^tituz'onale che 
lo prevede cacandolo nel V'HO 
dello scontro p t'.'Vco in atto 

Di qui la forza acquistata 
dal movimento per la rifor
ma sanitaria. Son »"• un ca*o 
— l'arg-tmen'i'i è di estrema 
attualità — D'I e la patata po
litica del t diritto alla salute » 
va a misurar~i come primo 
terreno di ^contrn <ul vrohlc 
7':a dell'aborto clande-tmo (e. 
dobbiamo aggiungere, del 
l'abòrto b .ti •> '•e pcns'-amo 
ai ca*i accertiti nella z ina 
calzaturiera>. Detto questi in 
subito prfci^a'o rhe yer la 
stragrande mang'oranza del
le imprese ar'iqianilt e meà'o 
piccole le calibe di tali gravi 
carenze vanno ricercate an 
che nelle difficoltà economi 
che dovute all'assenza di un 
piano di pubb1 ci interrenti. 

Kcco un altro nodo econo
mico istituzionale' la necessità 
di pubblici interrenti (materie 
prime, mercato, pressione fi
scale: siamo ovviamente co 
stretti a indicazioni telegrafi
che ) va collegato a un esame. 
e a un intervento, sui condi
zionamenti che nascono anche 
dalla disciplina legislativa 
delle procedure fallimentari, 
cambiarie e di espropriazio
ne: disciplina arcaica, impro
duttiva e del tutto inadeguata 

— quando addirittura non cri 
corre ad aggravire la -•••tua 
zione — a fornire reali garan
zie s;a aH'impresa. nel mo
mento m cui (esclude ovvia 
mente le ip«fe.-t fraudolente) 
ne ha maggior bisogno, che 
ai creditori, compresi gli ope
rai dipendenti. 

Un dato che 
è allarmante 

Ba-tano. per conviti- ersi, al 
cuni riferimenti tratti dalle 
ultime statistiche giudiziarie-
una Cspo-iz: >ne debitoria nel 
le Marche per circa >ì 7^;-
liarrìi di lire — p a n a II r;:-
ba'di e mcz'O di passro fai 
limentare riferibile però, nel 
periodo giugno l'JTS-lÙTtt, ai 
soli fallimenti definiti e non 
a quelli dich'arati. e a Ai mi
liardi e mezzo di prote-ti - -
»• un dato allarmante soprat
tutto \e si considera che da 
qualche mese il settore calza
turiero. che sino ad oggi ha 
Itene o male i tiralo *. mostra 
preoccupanti segni d'< d'ffi 
colta. 

l'n altro punto qualifican
te »'• il rapporto tra rilancio 
dell'impegno in agricoltura e 
nuovo assetto territoriale del 
le strutture giudiziarie e nuo
vi orientamenti giurispruden 
ziali in tema di questioni 
agrarie. 1M tendenza a con-

centrare le sei. (yi.'iiz.ar'.e .-e 
condì i flussi d-'Te- rio con 
tadtn-i ta combatta'a p^nhc 
conduce alio smantellamento 
di strutture dello Stai • in 
quelle zone i monloona. ni'a e 
meda collina) nelle quali o~ 
corre riconvertire il proce^.-o 
di produzione in agr,i-oltura. 
E' preoccujiante l'elencazione 
delle vreture prive di t tola-
re (Amandola. COQII. Ca"-c 
r-.ni. Matelica. Macerala Fel 
tria. Montal'o Marche. Monte 
giorg. t. ()".da. Per'-, An. San 
(iincsìo. Toler.tm i. S Elpiàii 
a Marc cone r.-cou'.r, di 
questa 1-nea. ob'cttiva d ten 
dei:'. Il problema <• leqo'o 
a q:;cll i ;rù qf-.cra'c d^lli 
r.for'na dell' ird'nan.ento gr: 
diziar; i e del p-ud ce m morra 
t,o>. 

L no sforzo vi poi c>m;ru 
to - -e r.ere\ ar > in xio^ z o 
ne di confronto con la mani 
stra'.ura marchio' r i. coinvol
gendo anche f-irze *i-,incc.li. 
l'nivcr>ità. ecc — per .-:i;e 
rare queg'i or,er,tamen'i di 
giurisprudenza che tan'o ne 
qaVi nmenie hanno pesato nel 
l'economia d<>Va famiglia e >n-
tndina marchigiano, accrc 
scendo gli ostacoli alla forma
zione di quella imprenda, inali 
tà indispensaìcle alla rinasci
ta dell'agricoltura e della re 
geme. 

Gianfilippo Benedetti 

L'attività ad Ascoli dell'Istituto per 

la storia del movimento di Liberazione 

Un valido contributo 
alla ricerca storica 

ASCOLI P ICLNO — L l i t . t u t o n.iz.ona e p-. : la M . J : . , I 
de . mo.-.ni*-:.io li: L.berazioiie e presente ne. .e M.-.rc:;e 
io : ! ta- ' .-•.•.»(.!. rcà'.or.al: <• pr»,v;r.c..il.: a n c h e U<1 A. co. . 
P.ct-.io e pera d.i . i .oun. a n n i . H a n n o da to ;! loro v.i. .do 
ic!if".b'i:»> .... . i l t .v. ta ik-l . ' i - t . tuto. s tor .c . come Gii rio 
G:..iZ/a. Cì.>.-".«ne Manacorda . Enzo San'ar»-.!. . P.c'.ro 
Scopjxi 'a. I izo Col.ott : •_• uomini po. . t . t . . co : iv Ferra» 
c o P a : r i . M i n o F e r r a r . A'-'grad.. Gia .nCir .o Pa,e-. ' . i t d 
a.ir . . 

G à dii.lsi .-aa fond izione. ' / .s t . l j ' .o .si e t.irav.-jr.zz.ito 
p - r r.gor»j.-. f u r i : , r . c - r che e docamen taz .on : v-.i.l'Iial.» 
< onte.ì iporane.i e per l.t y»r.e d. .mz.at . ' .v p ibb.iche 
v»)'-e .< .-<>;» ner»- •• a far u /anz i i r e .1 prò-»..--.<i ri. p rò 
f»,.:do r.riiiova mi l i to di ni»* rat.» o d-1 Pa** e S .n.» .-"»:. 
p i b b i c t t : t t ;ri: ,-;r".'a cr..-. d" lo S ' i t o 'r.hrr.i'^ ,*.i :.ip.o. 
- i. •• .)r..r.'- '•••• <•..".•.tri r.'-. .-a. v»vrr. ,.»'io. -V. :n v ni- T . O 
i p - r a . o . su. fri.--< ..sii.o. .-u. mov.meri to tt«:to..i«i. .si. a K-.-.s. 
.-t^nz.1. .-al mov m e n t o s indac. i .e e su! per.odo dv.l.i " r;-
• O-T.1/.a. .» ' ' . Qa«.-.:<• or*'.''"- sono f r r ' o fi. ' . i!>)r ' .-e e 
l.ingh.- r . i e r i h - •• ri „-:r lord.r .ar .o r'-cip^r--» d. p r ^ z o s . 
iiiA.uir.-T." . ' f 'OL'.i l . t ; e a..i'^7..-.'•• t >;gr;.f.c-> 

Al. i .\.'.-iT.'- provincia!*, di .\.-:->.. P.»»r.o W!gc>ri»> 
t - o j . e . con t r iba t i dalia R» -' one . d»« ..: Prov.ni .a • ria 
C"orr..;.-.e. Ne', 1ST6 l".i-*.tuto <• .-".ito p re . - ' n te con u n a t t . v . t A 
»•.'.<; non comple t amen te -;-.G>-guata a..e esigenze ogg t-
t . e »• nz'i. 5eoni peeu'...»r.. infl l ' a t ' iv . tà 5vo".*»3. quan-
t Ì...JJ-- rr.od'V.a. ha r.» h.»\ t o comunque iwz.^nt»- la".-ro 
e . tr iorri.::.ir.o . : i r / : . - .o 

R cord iamo "e :r»» conferenze d iba i t i to . una con .1 
c^rr.i).!zv.o A.bcrto Mii.-ajjg.:.. «.- i. t» n. i ' I. :>:>iT.»-no 
.-•O:.\-C.S\Ì n I'-i .i <• .n ptir* co arf- r.f-. P ' - c i i » ur.e 
co.i Ar.na Mar ia Guevara e . 'u l t ima con .1 pr»-.- -ì-_-nte 
ri-.'a g.up.'a reg .ona 'e Adr iano C:-itf: =-j" T-rr.i " L" n.rK-
2.-.0 et.'!"-. g.un"-a r^z.or.a'.e p-T lo ?v:l'ipp»"> e.err.f-cr.it co 
rie .e M a r c h e / . Sono pure d.i r .cordarc pro.ez.or.. d . 
f. m.-, -t a t . . . og.i »nn. \<>Xt l M i :n ,il< ;r.e .-« Jole o-.-l e, 
prov.ni .a e . ' .n.z.o d. r .cerche ,sj..a R-pubb! .ca S»>r i . e 
ne. P.cer.o e «al fenomeno r.e-jfa.s- ..-:a da'. 1&47 K»vi. 

Alc-.i.i. :mrvs.zri. riel".5:.T;it'"» p-°r l'.inr.o n co.-.-<"> e. 
=r..o . - " J" : : . . ii ;"ra*. ri il c o m p a g n i C.ro IJow. n.r--t"ore 
('.-'. i .-r.'<ir.e d. A.--O. :" *m cor.c»ì.'iO p-.-r < .r.a a e r>ir. e <1. 
-• 'ri.o p .- .-tjrf-r." d - . . ' j " . r r .o o. ino dog".. ..-;.:u".: .'*"-con 
ri.»r . pt-r lojrertr.d.. nt-o..«jreand. e r.»-»;.-c-ator. .-a. tvm. 

• S r . i V i r i :ur,i.-.a " rr.ov.rr.e:i:o t o n ' a d . r . o ne . P c e n o 
-!.i UT) ,-.1 lf»4") . « F ' -<r .oma e cu . tu ra r.<\ P.^er^i du-
r.i.v» .. f . i fcsmo . « A.v.fft .-c-mo e Re-s..-teriz.» nel P.-
c . . o ». ' Il fer.timer.o r.»o:,i.--'-.-ti nel P.cer.o d.i'.la L.be-
."-./ <ir.e ad ozi. . « Tr.».-forma/.cri: foc :oeconomiche , par-
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